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DI ALCUNI IMUXCIPJ TEORICI 
DEL FUSINIERI 

ESPOSTI HA W. R. «BOVE 

MEMBRO DELLA SOCIETÀ REALE DI LONDRA 
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CORBÉLATIOSS DES FORCES PH1MQUB» 



Il nostro spirito à spesse volte bisogno di guardar come 
da un sol punto di vista le molte cose, che per V osservazione 
viene conoscendo. È un bisogno, a soddisfare al quale esso 
intende continuamente; ed io m'azzardo di dire avere avuto 
da ciò origine quei sistemi di cognizioni, che formano le 
varie Scienze, il nome vero delle quali n'è propriamente la 
sintesi estrema; esso è quella parola, al cui annuncio l'animo 
nostro vede colla rapidità incomprensibile di sua azione un 
tutto, ma come nelle sue parti. 

Le continue scoperte di nuovi fenomeni fisici fanno co- 
noscere continuarsi, e potentemente, la osservazione. Volgendo 
su di essi la primaria tra le facoltà dell'animo l'attenzione, 
facciam tesoro di nuove idee intorno a nuovi fatti, sfuggiti 
prima, e che pur prima furono, ma non poterono esser vi- 
sti per mancanza di mezzi, o di opportuna analisi. 

Non si può negare che nella sfuggila metà di questo 
secolo non si sieno manifestati per la fisica Scienza più fatti 
che nel tempo precedente: essa in breve ora si è fatta gi- 
gante, e colla applicazione de' suoi trovamenti ci fa reale 
quello, che a dirlo sul finire dello scorso secolo sarebbe 
stato creduto un bel sogno di fantasia o un racconto di fate 
e di incantatori. Imperocché se qualcheduno avesse attestato. 
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che con po' d* acqua un po' di fuoco e due uomini posti 
in un carro si avrebbe la forza per trasportar le persone 
di un paesello da un luogo ali nitro con massima velocità 
o per mare o por terra ; se tal* altro avesse dello che sopra 
un foglio di carta preparato con alarne sostanze disciolte 
la luce vi dipingerà in un secondo il ritratto di una perso- 
na, un quadro, un panorama ; che avremo dall' acqua la luce 
per togliere la tenebria della notte, e sarà V elettrico il mes- 
saggiero più veloce che mente umana possa concepire, per 
poco non sarebbe slato deriso come pazzo. Eppure oggi 
tulio questo 1' abbiamo, e l' abbiamo senza forse conoscerne 
una ben determinata cagione. 

Questi sono per avventura i più cospicui ritrovamenti; 
ma una quantità grande ne viene fatta ad ogni tratto; ta- 
luno dei quali è l'orse più importante pel progresso della 
Scienza, che per una utile applicazione. 

Da questo ne viene che i trattati di essa vanno lutto 
di estendendosi. Ciascun ramo, in cui è suddivisa, è tanto 
pieno di cose, che a mala pena può talvolta la mente por- 
sele in prospetto. Anzi, io dubito a dirlo, l'uno dall'altro 
'.a tanto diverso, o per la novità de' trovamenli, o per la 
differenza della applicazione, che quasi lo spirilo è condotto 
a vedere la scienza suddividersi in altre ; il che torna assai 
grave. 

C è bisogno d* una teoria semplice ove lo spirito riposi: 
dopo la falla analisi c è bisogno di una sintesi, per la quale 
a sua coltura esso vegga con sicurezza venirne quanto fu 
ritrovalo pei prepotenti sforzi di eletti ingegni. 

Il Fusinieri, ornamento e decoro della nostra patria, si 
adoperò per lunghi anni a questo, od almeno per segnarne le 
prime tracce, e porne come i fondamenti : ne fan fede i mol- 
teplici suoi scritti presso che tulli a ciò indirizzati. 

L'opera — Corrèlations des forces physiques — del Sig. 
William Greve membro della Società reale di Londra, doni 
le nora (1) est place au premier rang des exspérimcnlaleurs 

(t) Note» de M. Soguin Ainè P g. 275. 
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ei des observateurs de la nouvelle génération, doot toat le 
monde admire 1' esprit ingénieux, el fin, le jugement per- 
spicace el sur, tradotta in francese da M. 1' Abbé Moigno 
Paris I85C'i presenta una Teorìa che ridurrebbe la nostra 
mente a vedere la mutua dipendenza delle varie forze pro- 
ducenti i fenomeni fisici. 

Nessun giudicio oso portare su di essa, che non è da 
me ; ben altre cognizioni, e ben altra altitudine e tempo ci 
vorrebbe a questo: solo sarebbe mio intendimento di far 
vedere: come il nostro Fusi u ieri ben mollo prima pubblicasse 
per la stampa de' pensamenti teorici conformi affatto a quelli 
che espone il Sig. Grove; il quale d'altronde non lo ricor- 
da altro che una volta solo, quasi come per incidenza, nelle 
annotazioni, come osservatore di trasporto di materia pon- 
derabile nelle scariche elettriche, a differenza di tanti altri, 
che li nomina di tratto in tratto nel lesto. 

Di che verrebbe forse sospetto che il Grove li abbia pur 
conosciuti questi principi, nia non vi accenni; giacche non si 
può acquietarsi, come che conoscendo egli del Fusinieri l' ar- 
ticolo che unicamente cita — Du transpurt des Malières pon- 
derables qui s'opere dans Ics dècharges éleclriques — ( Archi- 
ves de V électricilé ; supplement à la Bibliolhèquc de Gè- 
neve, tome HI. pag. 597) ignori poi i principj teorici in 
esso esposti, e non conosca i moltissimi altri, che vi hanno 
intima relazione, pubblicati dal Fusinieri nel Giornale di Fi- 
sica di Pavia, nel Giornale di Padova, diretto dal Sig. Conte 
da Rio, e negli Annali delle Scienze del Regno Lombardo- 
Veneto pel periodo di cinque lustri prima. 

Per veder chiaro quello che propongo, sarebbe me- 
stieri che esponessi le proposizioni teoriche del Sig. Grove 
uell' ordine sistematico della sua Opera, e di contro quelle 
del Fusinieri, e ne facessi vedere talora la rispondenza, ta- 
lora la identità: dovrei indicare come l'uno con alcune 
parole, 1' altro con altre tutti e due espongano la slessa 
idea; ma il far ciò troppo grave cosa sarebbe, si che non 
farò che cenni, lasciaudo o ad altri o ad altro tempo il fare 
di più: e mi accontenterò di essi, sebbene poco rispondano 
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al mio vivo desiderio di onorare in qualche maniera la me- 
moria di un nostro Concittadino che lasciò alle fisiche scien- 
ze un nome imperituro. 

La tesi del sig. Giove svolta nell'opera è questa: (1) 
— ... que les diverses affections de la malière qui constituent 
l*objet principal de la physique expérimentale, à savoir la cha- 
leur, la lumière, l'électririlé, le magnélisme, Tafflnilé chimi- 
que et le mouvemenl, soni corrélalives ou soni daus la dépau- 
dance mutuelle et réciproque V une de l'aulre; qu' aucune 
d' elles, dans un sens absolu, ne peut èlre diti; la cause es- 
sentielle des aulres, mais que chacune d' elles peut pro- 
duire toutes les aulres ou se convertir en elles; aitisi la 
chaleur peut, médiatemcnl ou immédialemcnl, produire l'é- 
lectricilé; V éleclricilé peul produire la chaleur; aitisi des 
aulres, chacune se perdanl à mesure que la force qu' elle 
produit se développe: il faudra dire la nième chose de tou- 
tes les aulres forces, car c' est une conséquence nécessaire 
des phénomènes observés qa' une force ne peut èlre en- 
gendrée que par 1' évolution d' une force ou de forces prée- 
xistantes. — 

Ci espone subito in che senso usi la parola forza, e ci 
dichiara cosi con altre parole il principio di sua teoria, parole 
che tornano acconcie all'assunto. 

— Le mot force, quoique employé dans difTérents sons 
per les difTérents auleurs, petit èlre défeni dans sa si-;nifica- 
lion limitée comme elant ce qui produil le mouvement ou ce 
qui résiste au mouvement. Je suis très fortemcul enclin à 
croire que les aulres clTections de la malière que j* ai ènti- 
méres ci-dcssus, soni et seront finalemenl résolues en mo- 
dus de mouvemenl, el plusieurs arguimMils que 1' on trou- 
vera dans la suite de cel essai vicnnenl à 1' appui de celle 
opinion; mais ce serait aller trop loin pour ce moment que 
d' aflirmer leur idenlilé avec des formcs de mouvement; 
j' emploierai donc le mot force, en laul qu' il les concerne 

(1) Pag. 17. e 18. IntroducUon. 
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corame cxprimant le principe actif inseparable de la madóre 
qui est supposée amener les divers changemcnts qu* elle subii. — 

Tal maniera di vedere, come nella prefazione confessa 
I' Autore, la espose già in una lezione fin d;il gennajo 1842 
fatta all'lnstituzione di Londra, e la sviluppò in una serie 
di letture nel 1843. Tali letture diedero occasione alla stam- 
pa di un Saggio, poi ad una ristampa di esso, ed adesso a 
questa terza edizione, ove l'argomento è ben più sviluppato, 

Il Fusinieri Qn dal 1823 inserì nel giornale di fisica ecc. 
di Pavia la Memoria: Della forza di repulsione che si svi- 
'*wpa fra le parli dei corpi ridotti a minime dimensioni, os- 
sta del calorico di spontanea espansione in lamine sottili, e 
al § XVII concludendo scrive: « É molto probabile, anche 
per tante altre analogie, che invece di aver data esistenza 
(dai Fisici) a tanti principi diversi, quante sono le classi 
di fenomeni, la natura abbia trovato il modo di produrli 
tutti con un solo. » 

Nel 1828 nel suo « Estratto di alcune Memorie sopra il 
trasporlo di materia ponderabile nelle scariche elettriche delle 
macchine ordinarie e nelle folgori, e conseguenze che ne de- 
rivano contro la teoria degli imponderabili, » inserito nel gior- 
nale della italiana letteratura diretto dal nob. sig. c. Nicolò 
Da Rio, al §1 dice «Riflettendo a tulle queste cose è fa- 
cile presentire che i così delti imponderabili altro non Ste- 
no che la stessa materia attenuata in uno stato suo parti- 
colare di esistenza Per accordare esistenza ( agi im- 
ponderabili) bisognava trovarli isolati.., Chi à trovalo il 
calorico isolato? Chi ha trovato i due elettrici disgiunti dalla 
materia? Chi à isolati i due magnetici? Chi à provato che 
la luce sia un fluido da sè invece che materia partita dai 
corpi luminosi che facciano vedere sè stessi col mezzo di 
quella ed anche altri corpi non luminosi col mezzo della 
riflessione? » 

« Come possono esistere nei corpi tanto calorico e tanta 
luce in istato latente e di condensazione senza essere sen- 
sibili? Riguardo allo sviluppo del calorico nelle combustioni 
varie ipotesi furono fette, riconosciute tutte per insufllcienli. 
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Ma difficoltà ancora maggiore v' è a sapere d' onde proceda 
tanta luce, e in quale stato si trovi questo preteso impon- 
derabile, e se si trovi nei combustibili o nei* comburenti pri- 
ma di svolgersi. Cosa è questa imponderabile luce, che 
quando è condensata non è più sensibile, e che sfugge alla 
analisi chimica del corpo che la racchiude senza manife- 
starsi, quando l'analisi sia fatta senza combustione? » 

« I Chimici si sono grandemente occupali a ricercare le 
sorgenti del calore: e quando si trattò di luce, vi passaro- 
no sopra senza cercare d'onde proceda, in quale stato 
si trovi nei corpi, e per qual causa rimanga insensibile. » 

« Una lucerna ad olio, per esempio, sparge tanta luce fi- 
no all' ultima slilla. Uov* era questo imponderabile? Nell'olio, 
o nel gas ossigeno dell'atmosfera? Cosa era, e che faceva 
nel suo stato di condensazione? Ninno risponde. E perchè? 
Perchè è mia chimera l' imponderabile luce, che non è più 
luce in islalo di quiete e di condensazione » 

«Posto che la materia ha forza sua propria (2) di atte- 
nuarsi e dividersi progressivamente e indefinitamente con isvi- 
luppo crescente della slessa forza, dal che risulla il movimento 
spontaneo ; è chiaro, che come la materia passa dallo stato 
solido al fluido, e da questo all' aeriforme, così può assu- 
mere anche lo stato raggiante, slanciarsi da sè medesima 
sotto questa forma nello spazio, attenuarsi sempre più, e 
produrre lutti i fenomeni di calore e di luce. » 

« Dopo la scoperta dei fenomeni elettro-magnetici ognuno 
restò convinto che non sono più ammissibili due fluidi magne- 
tici distinti dai due fluidi elettrici. Geco intanto due imponde- 
rabili che sono svaniti ad un tratto. — Riguardo ai due 
elettrici, i Fisici non sono meno d'accordo fra di loro; im- 
perocché alcuni li vogliono due, altri uno solo. » 

« 1 fatti che mostrano lo svolgimento del magnetismo e 
della elettricità col mezzo del calore, e viceversa lo svol- 
gimento di calore e luce negli effetti elettrici più intensi, 

(2) t,rov. Principe aciif inseparable de la raalièrc qui est ecc. Inlro- 
UucMnu pag. IH. 
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sono per sé slessi indizj ben forti, che le due elettricità e 
il calore procedono da un medesimo principio. 

« La Fotometria mostra la trasformazione di luce in ca- 
lorico, e molti corpi riscaldali a calore oscuro, divengono 
luminosi. Ecco altri fatti, seconde 1 quali converrebbe am- 
mettere la trasformazione di quei due prelesi impondera- 
bili V uno nell' altro. » 

« Riflettendo adunque ai fatti, massimamente a quelli 
delle recenti scoperte, mentre per la spiegazione dei feno- 
meni erano stati introdotti nella materia sei imponderabili» 
alcuni sono divenuti superflui, anzi inammissibili, e a poco 
a poco vanno a ridursi tulli ad un solo. » 

« Ma anche questo diviene inutile, quando la materia or- 
dinaria possedè già la forza opportuna onde costituirsi in 
quello stato di repulsione fra le sue parti, (5) pel quale si 
credeva necessario introdurvi sostanze straniere. » 

« Cosa è poi la così detta fluidità degli imponderabili, 
come slato loro essenziale, permanente ed immutabile! Ora 
sarebbero costituiti in correnti velocissime, anzi allo stato 
raggiante, se niente lo impedisce; ora sarebbero nascosti 
nei corpi ad un grado sommo di condensazione, allo stalo 
d' inerzia, e senza dar segni di loro esistenza. Se fra le loro 
parli non vi fosse mai altro che repulsione costante, pe- 
renne, e a qualunque distanza, salvo il decremento, qual 
causa potrebbe trattenerli dal difondersi, e disperdersi nella 
infinità dello spazio? Una sostanza che non abbia altra azione 
sopra sè slessa che la repulsione, non può aggregarsi, non 
può durare, non può esistere. » 

« Al contrario, come ò detto qui sopra secondo i falli 
osservati di meccanica molecolare, esposti nelle citate Me- 
morie, vi sono alternativamente nella materia repulsioni ed 
attrazioni procedenti da un medesimo principio attivo per 
cui ora si espande ora si riunisce. L* alternativa di questi 

(3) A pag. 44 Chaleob. Grote scrive: La matière a. appartenant à 
elle, un pouvolr moléculaire rèpulsif. un pouvoir de dilatation; .... iden- 
tità propotiùone. 
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effetti importa la conservazione dei corpi conciliata coi mo- 
vimenti spontanei delle loro parli, e insieme ne sorgono tutte 
quelle innumerabili mutazioni di cui tratta la Chimica. * (1) 

« Se non fu mai trovalo alcun imponderabile isolato dalla 
materia ordinaria per polcr dire che sia una sostanza da 
se, vi sono al contrario dei fatti i quali mostrano che an- 
che dove tali supposte sostanze dovrebbero mostrarsi libere 
dalla materia, questa vi è sempre: il che viene in conferma 
della Teoria, che gli effetti attribuiti agi' imponderabili sono 
invece prodotti dalle forze della materia attenuata. » 

Ecco le due proposizioni teoriche che presentano una 
identità, e che 1* una veniva esposta ben tre lustri prima 
dell' altra. 

Nè in questa sola memoria il Fusinieri pare abbia pre- 
ceduto il Grove nell' identico pensamento; nel 1833 inseriva 
negli Annali delle Scienze del Regno Lombardo-Veneto la 
lunga Memoria: Di alcuni principi di Mecanica molecolare 
traili dalla esperienza, delle loro applicazioni, e della endo- 
smosi dei signori Fischer, Dutrochet e Magnus; e nella intro- 
duzione così si esprime: 

■ Quei principi! generali di fatto tratti dalle osservazioni 
e che presentano alcune leggi sperimentali di quella forza 
della materia attenuata gettano alcuni fondamenti di una 
scienza nuova, o sia di quella mecanica molecolare eh' era 
tanto desiderata, e di cui si sentiva il bisogno, perchè da 
quella sola si prevedeva doversi rendere manifeste le cause, 
per quanto i nostri sensi e il nostro intelletto lo compor- 
ti) Grove a pag. 199-500. Aftwitè Chwqok sente: Ce qui probi- 
bl emoni nous rapprochera le plus pris possible de l'idèe que nous de- 
vons nous former d'une action chimique, est de la considerer. . . cornine 
une attraction ou un mouvement moléculaire. 

Intorno a cui veggasi del Fusinieri la: Conclusione generale della 
Memoria. Sopra la causa delle combinazioni di tostante gasose per meno 
delle superficie di alcuni metalli e di altri corpi solidi, con riflessioni sopra 
una Memoria sullo stesso oggetto del tig. Faraday, riferita nella Bliothè- 
que Universelle. Aoùt 1834 pag. 394. Inserita negli annali delle Sciente 
del Regno Lombardo - Veneto l'anno 1835. 



Digitized by Google 



- 17 - 

tano, di lami fenomeni elettrici, magnetici, calorifici, chi- 
mici, di coesione, e di adesione di catalisi si aggiunga come 
tu fa vedere il Fusinieri nella Hot» inserita nel 1841 negli 
Annali delle Scienze del Regno Lombardo - Veneto pag. 3. ) 
cioè in genere dei fenomeni che procedono da azioni o mo- 
vimenti della materia alleluiata. » 

» Lontano io dal pretendere di aver mollo avanzata que- 
sta nuova scienza, dico soltanto di averne gettato alcuni 
fondamenti con le osservazioni di molli fenomeni ch'erano 
sfuggili alla vista dei fisici. Ho però la certezza che sono 
almeno fondamenti sicuri di fallo, e non tratti dalla ima- 
ginazione, come si suol fare in questo argomento, versan- 
do sempre nelle stesse questioni astraile senza mai de Uni- 
re cosa alcuna. Dico inolile, che quei fondamenti di fallo 
aprono la strada ad indagini ulteriori, e mostrano la dire- 
zione da tenersi nello studio dei minuti fenomeni, per con- 
dursi a nuove scoperte.» 

» Egli è soltanto da questo studio che si deve attende- 
re l'avanzamento della nuova scienza circa le forze che 
animano la materia attenuata: scienza la quale deve rimpiaz- 
zare le ipotesi iraaginarie di atomi solidi perfettamente duri 
e indivisibili che costituiscono la materia sensibile, e di so- 
stanze straniere insensibili e imponderabili d' una fluidità 
diversa da tulle le fluidità conosciute, senza potersi formare 
alcuna idea nè di tali sostanze, nè della loro fluidità: ipo- 
tesi imaginate nella ignoranza delle vere forze della mate- 
ria atlenuata le quali pure si presentano in parie alla os- 
servazione. » 

Più chiaramente, se non colle slcsse parole, il Fusinieri 
non poteva esporre ben mollo tempo prima, quanto Grove 
dice di essere egli da sè a tutta forza inclinalo a credere, 
che cioè le affezioni della materia sono e saranno Analmente 
risolte in maniere di movimento; e i molti argomenti che 
egli accenna che si troveranno, e vi sono, nel seguito del suo 
Saggio in appoggio di questa opinione, o sono gli stessi, o 
presso a poco combinano con quelli esposti dal Fusinieri 
sparsi in varie Memorie, a taluno dei quali farò cenno, la- 
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sciando ad alit o tempo, comi! sopra dissi, o ad altri la cura 
di farlo per molli. 

Si domanderà ora: e che il sig. Grovc li abbia ignorali? 
Io non lo so: forse potrebbe darsi: il motivo di ciò non altro 
sarebbe forse che quello, quale ce lo espone il Fusiuieri 
medesimo nella stessa ilemorln, colle seguenti parole: 

■ Quantunque io abbia aperte, come dissi, le tracce a 
quello studio con generali principi! di fatto, restano quesle 
oziose nel Giornale di Pavia. Alcuno ne ha bensì parlalo in 
seguito; ma non vi fu prestala la dovuta attenzione, perchè 
non sono uscite da quelle fonti autorevoli, verso cui è co- 
stume d' inchinarsi (1). D'altronde essendo troppo laborioso 
lo studio dei minuti fenomeni, i Fisici hanno trovato più 
commodo il continuare nelle imaginazioni sedentarie di enti 
astratti presenti nella materia, e agenti su di essa in modi 
altrettanto imaginarii e indeterminati. Mentre poi di tali 
enti astratti e dei loro modi astraili di agire si formano i 
fondamenti della scienza, non ci è fallo alcuno che di nuovo 
si scopra, massime nel recente interessantissimo argomento 
dell' elettro -magnetismo, il quale non mostri la nullità di 



(I) Un simile lamento espone pur troppo anche M. Seguin Alné sul 
conto di Montgolfier. — Le célèbre Montgolfier, membro de l' Instimi, fut 
h premier frappé de l'absurditc des doctrìnes régnantcs dans la sctence 
clxssique; s" eflfrayaiit de voir que Ics l licori cs et les formules adnrises 
ahoutissaienl fatalcmenl à la possibililc du mouvement perpciuel, il pro- 
clama bien baut, dès l'année isnn, oes vérilés fondamenlales : que le 
mouvement ne petit pas plus «Hre anéanli que créé, que la force et le 
calortque soni des manifestation, sous des formes differentes, des effels 
d' une seule et mème cause. 

Celle synthèse grandiose fortmilée par un genie vaste el sor, comme 
celoi de Newton, aurait dù trapper viverne nt les esprits, mais son auieur, 
malheureusemeiu, pour la grande cause qu' il dérendait. n' était pas un 
uialhématicien en rcnom: il parlail habileraenl la langue de la logique, de 
la geometrie, de rexpéricncc, mais une seule langue avail alors le privi- 
lége de se faire écouler et d'imposer ses oracles, la langue de I" ana- 
l>se transcendanle, du calcili didérenliel el integrai, de la mécanique 
analvtique et celeste ecc. — pag. 2'i7. Notes De M. Seguin Ainé. 
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quei sistemi, e non faccia sentire i' assoluta iguoranza in cui 
ci lasciano circa le cause dei fenomeni * 

A questa dichiarazione dell' illustre nostro Coucittadino 
giova recarne qui un'altra, esposta nella Memoria « Sopra 
la composizione della luce di quattro colori: rosso, giallo, 
azzurro e violetto, inserita negli Annali delle Scienze del Re- 
gno Lombardo- Veneto. 1832 pag. 337. 

Ecco come termina l'introduzione di essa: 

» In questo argomento di sommo interesse per la scien- 
za fisica le cose ultimamente proposte da Brewster mi hanno 
stimolalo a maggiormente dilucidare con miglior ordine e con 
nuovi argomenti di fatto quanto io aveva publicato negli anni 
1819-1831, separando anche quesl' oggetto da altri che in 
quelle occasioni io aveva trattato; cosicché isolato, ne riuscirà 
più chiara la discussione. Poi di confronto esporrò le ultime 
cose del sig. Brewster, accennando anche le altre relative di 
Wollaston e di Kent. A ciò vie più mi sono indotto, perchè il 
signor Brewster nella sua analisi della luce mostrò d'ignorare 
affatto le cose mie anteriori: solito destino questo delle cose 
italiane : perchè i nostri Giornali scientifici non giungono da 
lungi in paesi stranieri; o, se pure vi giungono, si tengono in 
poco o niun conto. Per lo che i cultori delle scienze in Italia 
sono a migliore partito degli altri, non isdegnando d' infor- 
marsi di quello che vien fatto di fuori, essendone anzi alle 
volle troppo ammiratori; sicché trovansi informati più de- 
gli altri del vero stalo della scienza. » 

E qui panni di dovere per incidenza accennare, che una 
tale censura non potrebbe forse sfuggirla il sig. Grove. 

A pag. 45 e 46 dice che: — 11 exislc, en effet, quelques 
expériences qui tendent à prouver que la chaleur fait naitre 
une action repulsive elitre deux masses séparécs. Fresnel a 
vu que des corps mobiles, chautfés dans un rtfeipient vide, se 
repoussenl l'un l'adire à des distances sensibles; et M. Ba- 
den Powelt a trouvé que les anneaux de Newton, changent 
de largeur et de posilion. lorsqu'on chaufle les verres en- 
tre lesquels ils se montrent, d'une manière qui prouve que 
le deux verres se repoussent L'un L'autre. 11 y a cependant 
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quclquo difftcullé à présenler ces phénomcnes à l'esprit sous 
le mème aspcct que l'action répulsive moléculaire de la 
chaleur. — 

Intorno a questo argomento altro non dire di altri. 

Il Fusinieri inseriva lugli Annali delte Scienze del Re- 
gno Lombardo-Veneto le 0««<»r-/azlonl * Delia rejnilsioiie fra 
i corpi riscaldali J837, pag. 58 che ?i<»va in parte riportare. 

« Fresnel pubblicò ne^li Annales de Cheiilie el de Phy- 
sique. Mai. 1825. in due successivi articoli pag. 57 e 107 le 
seguenti esperienze relative alla repulsione dei corpi ri- 
scaldali. » 

» Alle estremità di un filo sottilissimo di acriaio cala- 
mitato erano attaccati due dischi, uno di la mi net la metal* 
lica, l'altro di foglia di mira, per fare il confronto fra un 
corpo opaco ed uno trasparente Un altro disco di laminetla 
metallica era fisso in modo da combaciare con leggiera pres- 
sione con l'uno o con l'altro di quei diselli mobili, quando 
il filo magnetico era in direzione naturale Coperto il lutto 
con campana di vetro, e fallo il ruoto pneumatico, veni- 
vano concentrali con una lente i raggi del Sole o sul disco 
fisso, o sul mobile, che si combaciavano. Questo si allonta- 
nava di repente da quello anche alla distanza di un cen- 
timetro: distanza ch'era mantenuta continuando a riscal- 
dare l'uno o l'altro dei due dischi. Itilirala la lente, i tor- 
nava gradatamente e con piccole oscillazioni il olisco mobile 
in contatto col (Isso: sembrava che il disco trasparente di 
mica fosse un poco meno respinto dell'altro di metallo.» 

« Fin qui tutto era conforme alla repulsione del calore; 
ma l'autore adduce questi altri fatti conlrarii: quando il 
disco mobile era un poco grosso, e veniva riscaldala la sua 
superficie esterna, spesso restava lungamente in conlallo 
del disco fisso, e se ne allontanava quando veniva ritirala 
la len le. » 

• Con pezzi di rame di un centesimo sospesi alle estre- 
mità del filo d'acciaio calamitalo, l'autore ottenne effetti 
di apparente attrazione. Essendo diretti con la lente i raggi 
solari sulla superficie esterna del disco mobile, questo an- 
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dava ad applicarsi sul disco Asso vicino, come se- vi fosse 
attrazione. E non dice di più che si distaccasse quando 
veniva ritirata la lente. » 

» 0* altro canto 1' autore non e riuscito ad imprimere 
coi raggi concentrali molo alcuno al disco mobile, senza 
che vi fosse di confronto V altro fìsso. Fgli ritiene che i 
movimenti osservali fossero effetti di repulsioni e di attra- 
zioni prodotte col mezzo del calore, senza che fosse ecci- 
tata tensione elettrica. Dichiara infine di non avere studiali 
a bastanza tali fenomeni, per darne una descrizione esalla 
e generale, con che lasciò tutto nella incertezza anche ri- 
guardo ai fatti. » 

«Secondo le scoperte posteriori, vi doveano essere 
correnti termo-clellriche dal disco fisso al suolo, e dal di- 
sco mobile lungo il filo di acciaio, e con questa nuova co- 
gnizione dovrebbero essere ripetuti gli esperimenti massima- 
mente a causa della suddetta incertezza, che lo stesso Fre- 
snel infine à sparsa sui suoi risullamenli. » 

« Ultimamente Talbol addusse i seguenti fatti, come 
relativi al polere repulsivo del calore ( Bibliolhéque Univer- 
selle, Juin 185C pag. 372.)» Equi descrive V esperienze del 
Talbot, e poi conchiude: «Nulla dunque di positivo presen- 
tano le esperienze dei nominati autori, che dimostri una 
repulsione fra corpo e corpo, prodotta dal calore. Siccome 
per altro il calore dilata i corpi per una forza repulsiva 
che genera fra le molecole, da ciò si può dedurre a priori 
che generi la slessa forza anche fra corpo e corpo, benché 
riesca insensibile » 

«lo per altro da lungo tempo PÒ trovala sensibile col 
seguente metodo. » Chi amasse di conoscerlo ne legga la 
descrizione a pag. 178-179 del Volume Memorie sopra la 
luce il calorico ecc. 

lo non porto giudicio sulla priorità delle osservazioni 
del Fusinieri in confronto di quella di Baden Powell porta- 
ta da Gi ove, è certo per altro che se il lungo tempo a cui ac- 
cenna Fusinieri potesse riferirsi a tre o quattro anni prima, 
egli sarebbe slato primo osservatore, li non essere poi 
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citato dal Grove in un punto, dove questi asserisce esservi 
solo una qualche esperienza tendente a provare, che il ca- 
lore dà repulsione tra corpo e corpo (e sarebbe importante 
di averne di positive) mostra, se non erro, la verità del la- 
mento esposto da ben quattro lustri dal Fusinieri. 

Ma vediamo se si possa dare una più sicura risposta 
alla domanda fatta più sopra. 

L' unica menzione di Fusinieri falla dal Grove non si 
trova, come ò accennato, che nelle Notes ci lìcnvois a carte 
337 dove dice: — pages. 105. Fusinieri. Dil transport des Ma- 
tières pondérables qui s'opère dans les décharges éleetriques. 
(Archives de l'élcclricité ; supplémenl à la Bibliotbéqne de 
Genève, tome III. p. 597) — La Memoria ch'egli conosce 
stando al letterale enunciai.», sarebbe quella inserita dal 
Fusinieri nel 1825 nel Giornale di Fisica, Chimica ec. di Pavia 
a pag. 450-461, che à per titolo: - Sopra il trasporto di mate- 
ria ponderabile nelle scariche elettriche. Essa è la prima pub- 
blicata dal Fusinieri su tale argomento. 

Ora se il sig. Grove facendo l* unico cenno di Fusinieri 
in fine dell' Opera nelle annotazioni a modo d' indice, rife- 
rendolo alla pag. 105, dove traila della Elettricità, confessa 
d' averla letta questa prima Memoria, deve necessaria- 
mente averne letto oltre il primo § anche i §§ II. e III., 
dove il Fusinieri espone le sue idee teoriche. Di che panni 
venirne la giusta induzione che il sig. Grove, visti i pensa- 
menti del Fisico italiano convenienti cu' suoi, deva aversi 
dato cura di leggere anche le Osservazioni falle dal Fu- 
sinieri, e pubblicale nello slesso Giornale negli anni 1821 e 
1825; e tanto più deve aversi dato questa cura, e perchè il 
Fusinieri accenna ad esse in questa prima * «moria, e per- 
chè dichiara di averle confermale i on altre Osservazioni e 
relative deduzioni (eorlelie pubblicale negli anni 1824 
e 4825 dove stabilisce il principio che: « In tutta la materia 
esiste una forza o principio di azione. (4) per cui quando è 
ridotta a tenuità ili dimensioni ec. ec. * 

{\) Veggasi Grove pag. is. 
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Come dunque conoscendo il Grovc In prima può avere 
ignorale le posteriori? Non lo saprei comprendere: ed io mi 
senio forzalo a dire, che conobbe anche la successiva Me 
moria sopra un quasi identico argomento, che a per titolo 
Sopra il trasporlo di materia ponderabile nelle folgori, inserita 
nello slesso giornale nel 18*27 pag. r>G7, nella quale vi sono 
proposizioni teoriche e discussioni, che combinano affatto 
colle sue, e singolarmente al § 111. idee teoriche, che 
giova qui in parie riportare. 

Ecco le parole del Fusinieri: 

« Per poter ammettere con sicurezza che 1* elettrico sia 
uno o due fluidi imponderabili, distinti dalla materia ordi- 
naria, converrebbe trovarli isolali. E siccome calorico e luce 
si vogliono altri due imponderabili, vi fu l'imbarazzo di spie- 
gare come nell'elettrico vi fossero calorico e luce: imba- 
razzo che non fu mai tolto. » 

» Si supponeva che nelle scintille delle nostre macchi- 
ne o nelle folgori I' elettrico, benché associato al calorico e 
alla luce, si trovasse isolato dalla materia ponderabile; ma 
ora, dopo i fatti che ò esposti in questa memoria riguardo 
alle folgori e ncll' altra riguardo alle scintille delle mac- 
chine quella supposizione non regge più. » 

«Si dirà che l'elettrico è sempre distinto dalle materia 
ordinaria, e che non fa che trasportarla cou sè slesso. Ma 
quando non si trova mai isolalo, siccome diviene una sup- 
posizione precaria la sua esistenza, cosi è altrettanto pre- 
caria la supposizione che sia distinto dalla materia tra- 
sportata. » 

« Si dirà che nella materia non si conoscono forze, onde 
si trasporti da se stessa in quella forma, nè atte a produrre 
gli altri fenomeni elettrici ; cosicché resta sempre necessa- 
rio ammettere uno o due fluidi che producano tali effetti. 
Io rispondo, che si conoscono assai poco le forze della ma- 
teria, e che la ignoranza di queste non autorizza la suppo- 
sizione di sostanze diverse, alle quali già bisogna accorda- 
re quelle stesse forze ignote che si ricusano alla materia. » 

« Si dirà fora' anco essere inconcepibile, anzi contrad- 
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ditorio che la materia ponderabile, essenzialmente dotala di 
forze attrattive, abbia in sè stessa anche forze repulsive, le 
quali sono necessarie alla spiegazione dei fenomeni elettrici. 
Ma io dico eh' è più inconcepibile come i supposti fluidi 
agiscano sulla materia ponderabile per comunicarle quei 
movimenti, pei quali si vuole privata di forze proprie; e 
che e più inconcepibile die questi fluidi abbiano attrazione 
con la materia, e niuna con sè slessi, anzi, repulsione fra 
le loro parli, e che abbiano poi attrazione I' uno con I' al- 
tro, come si vuole fra V elettrico positivo, e I* elettrico 
negativo. » 

« Insomma, la supposizione degli imponderabili resta 
appoggiala unicamente all' altra supposizione allatto preca- 
ria, che la materia ponderabile abbia forze attrattive e non 
forze repulsive. » 

« Ma i falli di Mecanica molecolare, che in lunghe serie 
ò esposti nelle citate Memorie, palesarono nella materia 
un principio di molo spontaneo (principe aclif ec. di Grove) 
col quale tende a dividersi e suddividersi progressivamente 
allorché è ridotta a tenuità di dimensioni; principio di cui 
più o meno abbondano le sostanze secondo la diversa loro 
natura, ed eminentemente forte in quelle che sotto 1' azione 
della pila di Volta spiegano energiche le due elettricità. Mi 
è risultato insieme che quel principio di moto non contrasta 
colla coesione, agendo ad angolo retto con questa, e pro- 
ducendo in tal modo le espansioni superficiali. Mi è risultalo 
anche di più, che quel principio di molo, secondo le leggi 
di azione e reazione determinale nelle slesse Memorie, di- 
viene alternativamente forza espansiva e forza coercitiva (1); 
cosicché si può ripetere da lui anche la coesione, secondo 
i fenomeni che ù chiamali di reazione. • 

■ Ho trovato che dallo slesso principio di molo dipen- 
dono lutti i fenomeni capillari, e che interviene essenzial- 
mente con le sue azioni nelle combinazioni chimiche (2). » 

(!) Veggasi la discussione di Gro\c Autres modls de eouces i>aR. 224. 
[2) Vfgga&J la discussione di Gro\e kninni ÙUSIQVI pag. 19». 
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« Ho ravvisalo fln d'allora dover essere questo anche il 
principio comune delle due elettricità (1 : ed ora le tracce dei 
fulmini, in aggiunta a quanto mi palesò la macchina elet- 
trica, mi anno dichiarato, che la materia in quelli estrema- 
mente divisa è appunto animata dallo stesso principio di 
moto spontaneo o di progressiva suddivisione con sempre 
nuovo sviluppo della stessa forza ; e la identità della forza 
fulminea con quella di cui trattano le mie Memorie mi fu 
assicurata dalle espansioni superficiali, che sono la prima 
azione caratteristica che me l'à fatta conoscere » 

Jn line conclude: 

« Quando si trova la materia dotata di forze proprie 
non solo attrattive, ma auche ripulsive, e tali che la portano 
a dividersi e suddividersi progressivamente, e a slanciarsi 
nello spazio, è facile comprendere che può assumere anche 
la forma raggiante, e che riescono quindi inutili anche i due 
altri imponderabili calorico e luce; giacche la materia può 
da sè slessa lalmenle attenuarsi da produrre gli effetti calo- 
rifici e luminosi. Allora si trova appunto nel moto della luce 
queir azione continua che Newton vide necessaria, e non 
seppe determinare; e si conosce anche la causa dei diversi 
colori delle fiamme, delle scintille elettriche, e delle stelle 
fisse. » 

Ma sia pure che il Grovc non abbia avuto che una qual- 
che conoscenza della prima Memoria: egli sarà sempre un 
fatto, che il Fusinieri lo precorse ne* suoi pensamenti teorici, 
e in molte delle razionali ed empiriche dimostrazioni. A con- 
ferma di che non farò cenno, che ad un* altra tra le varie 
Memorie del Fusinieri, che potrebbero essere citate a di- 
mostrazione. 

Essa è quella inserita negli Annali delle Scienze del Re- 
gno Lombardo- Veneto 1833, che porla il titolo : Memoria 
Di alcuni principj di mecanica molecolare traili dalla espe- 
rienza, delle loro applicazioni, e della Endosmosi dei signori 
Fischer, Dulrochet e Magnus. 

(t) Veggasi Électricitiì. Oro™ pag. 100. 
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Di questa non riporto che il solo § 34 che ha per titolo : 
Qne«tlonl sulla natura del calorico e della luce. Di tratto 
in tratto furò vedere come il Grove esponga come sue, le 
cose esposte e pubblicate dal Fusinieri 40 anni prima. 

Egli comincia così le sue Questioni: 

« Esiste nella materia una forza proporzionala alla na- 
tura elettrica delle sostanze, per la quale piccoli corpi solidi 
si liquefanno da sè stessi, piccole masse solide e liquide si 
convertono rapidamente in vapori (proposizioni 6. 7. 8. di 
della Memoria), per la quale le parli tenui si dividono, e 
si suddividono progressivamente, acquistando moti sponta- 
nei di projczione, per modo che lo sviluppo della stessa 
forza è progressivo e indelluito, secondo che procede la sud- 
divisione, e ciascun effetto diviene causa di effetto ulteriore 

^ Pag Ecco*csposlo il principio teorico di Grove principe actif 
inséparable de la malièrc ecc. Il Fusinieri non a caso accenna 
esser questa proporzionala alla natura elettrica delle sostan- 
ze: e con lui lo ripete il Grove sebbene cou altre parole sul 
line della discussione intorno al Molo dove dice: (i) 

— Là où, jusqu' à présent, od n est pas encore parve- 
nu à élablir une relation immediale entre quelqucs-unes 
d' entre elles (forze fisiche), où 1' on n' a encore pu les faire 
nailre V une de V autre que médiatement, e' est, en general, 
V élcctricilé qui forme V anneau iniermèd taire ou le teme 
moyen — 

Segue poi il Fusinieri : 

« Non può forse adunque darsi che la materia colla 
medesima forza assuma anche la forma ed il molo di suo 
progressivo e indefinito diradamento nello spazio libero in 
rette divergenti da ciascun punto, ossia lo stalo di materia 
raggiante''.* 

« Ridotta a tale stalo, non può forse la materia con le 
tenuissime sue parli produrre sui nostri orgaui le sensazioni 
degli odori? » 

(1) Mouvencm pag. :>'.». 
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« Ridotta a tale stato, ma con maggiore tenuità di parti 
e con celerità molto più grande non può forse costituire ciò 
che si chiama calorico raggiatile*. Il che viene confermato da 
alcuna mia esperienza, che cui calorico del ferro arroventato 
venne trasportala ima quantità enorme di molecole di ferro, 
e con tanta celerilà da forare il vetro e solcarlo, come ò 
riferito, in occasione di parlare del trasporlo di materia 
ponderabile nelle correlili elettriche, negli Annali delle Scienze 
Ì831 pag. 30 i. Ed ò accennato nello slesso luogo, che il me- 
desimo efletto procede anche dal platino arroventato, e che 
il trasporto delle molecole metalliche col mezzo del calore 
è confermato anche dagli odori che spargono i metalli ri- 
scaldati. » 

Grove nella discussione intorno alla Mmee (J) in questo 
proposito ripete le slesse idee e quasi con le slesse parole 
ecco le sue espressioni: 

— Les phénomènes de la chaleur considérés au point 
de vue de la théorie dyuamique, ne peuvent pas ótre expli- 
qués par le mouvemenl d'un élber impondcrahle: ils sup- 
1 >< seni nécessairement / action mulèculaire de la malicre pon- 
derale ordinaire. La doclrine dt? la propaga lign par les 
ondulations de la malière ordinaire est généralmeul admise 
par ceux qui défeiuleul la théorie dyuamique de la chaleur ; 
or, les anologies coire les phéuomènes de la chaleur et de 
la lumière soni si inlimes, quo je ne puis comprendre com- 
ment une théorie appliquée à l'un de ces agents ne serait 
pas immédialemenl applicatile à I* aulre. (2) Si la chaleur 
est trasmise, réfléchie, réfractée ou polarisée, et que nous 

(1) Llbiére pag. \C<2. 

[%) Nel ISSI il Fuslnieri nella Nota. Le azioni chimiche della luce 
volta al confronto che contista in vibrazioni di un etere universale, Iella 
il giorno 24 settembre I Hi I alla Sezione di Chimica della terza Adunan- 
za degli Scienzati Italiani in Pinata \. Astraila dagli annali delle Scienze 
del Regno Lombardo -Veneto 1-141) scrive: — Non nuò esser vera una 
causa che venga assegnala al fenouieuo della luce, senza che renda ra- 
gione del calore e degli effetti chimici. — 
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puissions regarder ces phénomcnes comme des affeclions de la 
malière ordinaire; alors que ces mèmes cflcts se nianifcstent 
poiir la lumière, commcnt prélendrions-nous qui' ils soni pro- 
duits par un élher impondérablc et par cet élher seulemenl?-* 
Continua il Fusinieri : 

« Ridotta poi la materia a quello stato, ma con tenuità 
e celerità di parti ancora maggiore, non può forse trapassare 
in linee rette alcuni corpi, e fra questi li umori dogli orchi, 
e rendere con ciò visibili li oggelti, e quindi costituire quello 
•.he si chiama /i/ce? » 

A pag. 158 dell'Opera, ove il Grò ve tratta della Luce 
pare che usi quasi le slesse parole del nostro Fusinieri per 
esprimerne lauto tempo dopo T identico pensamento. 

— Dans une lecon faite en 1812, alors que j' émeitais 
pour la première fois les vues exposées dans cet essai, je 
déclarais qu' il me semblail beauconp plus conforme aux 
fails d' admellrc que la lumière est le resultai des vibralions 
ou du mouvement des molécules de la malière clle-mcme, que 
de l' atlribuer aux vibratious d' un élher spécilique ecc. — 

E a pagina 159 soggiunge: — Le fait lui mème de la 
correlali ni entre les dilTérenis modes de force est pour mon 
esprit un argument tres-puissanl en faveur de la tintorie 
qui volt en eux des affeclions de la malière ordinaire: ecc. - • 
dal che non si può forse inferire eolle parole islesse di Grove 
essere la sua discussa correlazione, più che una teoria, un 
potente argomento pei pensamenti teorici che ben 10 anni 
prima esponeva il Fusinieri? 

Ma continuiamo con esso. 

« Non può forse con la sua progressiva suddivisione, col 
suo progressivo diradamento e con la sua indefinita propa- 
gazione in linee rette divergenti da ciascun punto, percorrere 
la immensità degli spazj celesti, e costituire la luce del Sole 
e degli Astri ? » 

A pag. 177 Lumière, il sig. Grove dice in proposito: 

— .... la malière grandemenl raréfiée qui remplil les 
itspaces interplanélaires, serait un expansiou de toutes ces 
atraospheres (del sole e dei pianeti), ou de quelques-unes, 
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malière nécessaire à la transmission des modes de mouvemenl 
que nnus désit/iwns soas les noms de lumière, chaleur, eie. — 

Non sembra con tali espressioni che scrivendo egli que- 
ste cose più che i suoi pensamenti abbia scritto quello che 
il Fusimeri metteva in questione? 

li Fusiuieri rende poi tosto ragione della sua vista teo- 
rica c dice: 

« Che la luce sia costituita dalla materia ordinaria, se 
ne anno già delle prove nelle azioni chimiche eh' esercita 
tanto allo stalo di luce bianca, quanto divisa ne* suoi raggi 
eterogenei col mezzo del prisma, e neh' azione fisica dei 
raggi violetti a magnetizzare il ferro. » 

« La riflessione della luce presenta V effetto di quella 
medesima elasticità, da cui è animala la materia attenuala, 
come nella Prop. 14; e la sua ritrazione, come dipendente dalla 
resistenza dei mezzi rifrangenti, presenta un altro effetto del- 
la slessa elasticità. » 

« E benché il molo spontaneo, dipendente dal progres- 
sivo sviluppo della forza ripulsiva e dalla suddivisione della 
materia, dovesse nel molo riuscire acceleralo, supponendo 
non affatto vuoti di altra materia allenuatissima li spazj 
celesti, come lo indicano le ultime osservazioni sul movi- 
mento ritardato di una delle comete a breve periodo, non 
potrebbe forse la luce per la resistenza che incontra, ridur- 
si ad un molo sensibilmente uniforme, come lo dà l' espe- 
rienza? » 

« Newton à già riconosciuto che il molo tanto celere di 
materia così sottile com'è quella della luce, e per immensi 
spazj, forse neppure affatto vuoti, non poteva essere pro- 
dotto da un solo impulso primitivo; quindi à riconosciuto 
la necessità di un'azione continua. Ma non à detcrminato 
in che consistesse questa azione continua ; ed ora, secondo 
i miei principii tratti dalla esperienza, risulla che V a/ione 
continua può consistere nella spontanea suddivisione pro- 
gressiva, e nel conseguente trasporlo della materia attenuata.» 

«Ilo fatto dei cenni relativi a questa natura possibile 
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della luce nello stesso Giornale di Pavia. 1823. pag. 487 e 491» 
Vetti' anni prima. 

• Si vedrà poi qui sotlo nella Parie II. d. 2. che la ma- 
teria ponderabile contenuta nelle scintille elettriche in uno 
spazio vuoto d'aria, si attenua e si suddivide grandemente 
mostrandosi in apparenze luminose assai dimise, e diradate 
quasi allo stato raggiante; si che in quel modo presenta 
un sintomo della possibile sua costituzione allo slato di 
luce con ulteriore diradamento.» 

Leggasi quanto espone il Grove nella pag. 105 e se- 
guenti ove tratta della elettricità. Se io non erro sembre- 
rebbe che Grove si studiasse di esporre argomenti potenti 
per ammettere quanto il Fusinieri à qui sopra stabilito, 
mentre d'altro canto parmi fuor di dubbio, che esponga di 
trailo in tratto la identica idea teorica, come alla pag 106 
dove, dopo aver dimostralo, che la scintilla elettrica o l'ar- 
co voltaico non è uè ignizione uè combustione dice che: 
— Une autre forte preuve que la décharge vollaique consiste 
dans la malière elle-me'me doni Ics poinls terminale^ soni campo- 
$ée$i est celle relation parlieulière que 1* on observe dans 
la lumière de l'are, ecc. — Ma continuiamo le questioni del 
Fusinieri. » 

■ Le espansioni spontanee della materia essendo ac- 
compaguate da decomposizioni chimiche (Prop. H) e do- 
veudo pur queste essere progressive secondo che procede 
la suddivisione (Prop. 9 , non può darsi forse che la ma- 
teria ridolla per la slessa forza allo stalo raggiante si ri- 
solva «e' suoi primi elementi, linora sconosciuti all' arie chi- 
mica; e ciò per essere l'azione progressiva delle espansio- 
ni spontanee ben più decomponente e più raffinala ne' suoi 
ultimi effetti, di quello che possa aver luogo, o per natura 
o per arte nelle masse ordinarie?»' 

« Ed avendo luogo quella risoluzione dHla materia rag- 
giante ne' suoi primi elementi, non può forse da ciò di- 
pendere quella uniformila che sensibilmente à luogo nel 
calore che procede dai diversi corpi, ed una certa unifor- 
mità anche della luce che viene emessa dai differenti corpi 
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luminosi, benché in questa si rimarchino delle differenze 
molto notabili riguardo ai colori? » 

» E venendo la luce ulteriormente decomposta ne' suoi 
raggi eterogenei o col mezzo del prisma o col mezzo delle 
lamine sottili, con le inflessioni o in altri modi, entrerebbe- 
ro forse come elementi di tutti i corpi le sostanze mate- 
riali che esistono nella luce allo stato raggiante, e che co- 
stituiscono le luci elementari colorate? » 

Se mal non mi appongo, vedrei in ciò che scrive il sig. 
C.rove l umiere a pag. 146, e nel riportare che fa a pag. 
147 una lavorila idea di Giorgio Slefenson una simigliante 
maniera di vedere: ecco le sue parole— ...ce sera dès lors 
curieux sujet du conlemplalion qne de considcrcr combien 
la lumière {che, come sopra ò accennato, la dice a pag. 158: 
le resultai des vibralions ou du mouvement des molécules 
de la matière elle-méme) opère chaque jour de change- 
ments dans la matière pondérable; comment une force 
[principe aclif inseparablc, ecc. come lo dichiara a pag. 18) 
connue seulemcnt pendant longlemps par ses effets sur l'or- 
gane de la vision, peut incessammenl produire des modi- 
heations sur la terre et dans ralmosplière, en outre des 
changements qu'elle amène dans l' état des lissus organi- 
sés et qu' on commence mainlenant à éludier plus général- 
ment. Aitisi, chaque rayon de lumière peni étre supposée 
écrire à chaque instanl sa propre hisloirc, par un chan- 
gement plus ou moins permanerli sur la matière pondérable. — 

E soggiunge : 

Feu George Stephenson avait une idée favorite, et cette 
idée, au moment présent, semblcra plus philosophique qu'elle 
ne pouvait Tètre de sons temps; il croyait que la lumière 
que nous obtenons la nuit, du charbon on d'un autre com- 
buslibie, clait une reproduciion de la lumière venue du soleil 
que lex étre à slruclure organique ou végclal auraient autre- 
fois absorbée. La convinction que le rayon passager impri- 
me son histoire sur le monde, amène aussi notre esprit à 
prendre en consideration le divers agents qui peuvent exer- 
cer une cerlaine influence et dont nous ignorous encore 
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l'existence et les efTets autant que les anciens ignorate ut 
V action chimique de la lumière. 
Conchiude poi il Fusinieri: 

Ecco aperto un campo di ricerche su la materia pon- 
derabile esistente nel calore e nella luce. Li odori che spar- 
gono i corpi riscaldali indipendentemente dai loro vapori, 
come i metalli (1) e le tante azioni chimiche e fisiche della 
luce, sono fenomeni i quali dovevano avvertire che si tratta 
di materia ordinaria trasportata. Ma gì' imponderabili ne 
ànno soffocata l' idea, hanno troncata ogn* indagine relativa 
ed ànno arrestalo il progresso della scienza: il che rifletto 
a proposilo del vanto che vien fallo dagl' iraponderabilisli, 
che le loro ipolesi sieno innocue, anzi ulili se anche son 
false. » 

Al qual proposito giova ricordare che il sig. Grove scri- 
ve (2) : — J' ai partout chcrche à écarter les hypolhèses 
d' enlités subliles et occultes. — 

Il che ben prima fece il Fusinieri in molle memorie. 

Come ncir Estratto di alcune Memorie sopra il tra- 
sporlo di materia ponderabile nelle scariche elettriche delle 
macchine ordinarie e nelle folgori, e conseguenze che ne de- 
rivano contro la teoria degli imponderabili publicalo nel 18*28: 
dove fra le altre cose scrive: — che domandalo come fa- 
rebbe a spiegare tutti i fenomeni elettrici con la materia 
ponderabile attenuala, rispose: «Nello slesso modo come 
fanno gli altri a spiegarli coi fluidi imponderabili. La sola 
differenza è questa, che ai fluidi imponderabili, ch'erano 
imaginarj, io sostituisco la materia attenuata eh' è cosa 
reale; dimostrando coi falli eh* è dolala di forze proprie per 
ridursi da sè stessa a quella forma, e che, cosi attenuala, 

(1) Intorno a cui Grove a pag. «78 lumière scrive — L' ode*ur qu'é- 
mcttent plussieurs nnHeaux. le. fcr. l'étain ci le xinc, et les rayonne- 
inents appéles thermographiques, peuvent dinicilement s' expliquer au- 
trement que pur l' évaporotion d' une portion infìniment petite du méta! 
lui-méme. 

(2) CoKCLCSiorts vedi pag. 2fi", 
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à forze proprie per operare tutto ciò che si faceva fare 
agl'imponderabili. — 

Nella Continuazione della Memoria del Dott. Am- 
brogio Fusinicri sopra qlcuni principi di mecanica molecolare 
tratti dalla esperienza, delle loro applicazioni e della Endo- 
smosi dei sig. Dulrochel. pubi, nel 1835 dove nella Conclu- 
sione e Prestigi di future «copert a oltre a tante altre 
ragioni espone : che .... è metodo illegittimo .... di supporre 
ad arbitrio per cause dei fenomeni delle sostanze astratte 
imaginaric non mai cadute sotto i scusi, e delle quali non 
si prova in modo alcuno la esistenza, come sono gì' im- 
ponderabili. » 

Nelle inflessioni generali contro la teoria degli atomi, 
e contro quella detjf imponderabili 1835 ove dichiara che: • 

« In primo luogo con gl'imponderabili non si spiegano 
le attrazioni, alle quali sarebbero per sè iuelli gli atomi ma- 
teriali, come si è veduto. In secoudo luogo, se si vuole che 
la ripulsione fra gli atomi proceda da un urto, come appunto 
venguno introdotti di mezzo gì' imponderabili per produrla 
con r urlo sugli atomi, e perchè da un urto non dovrà pro- 
cedere anche l'attrazione? Ma per produrre questa non fu- 
rono imaginati imponderabili. Se dunque si ammette altra- 
rione senza imponderabili, perchè non ammettere senza di 
questi anche la repulsione? il). Ma consideriamo inoltre a 
che conduca la supposizione degli imponderabili. Sono fluidi, 
si dice, di cui le parli anno proprietà di respingersi a vi- 
cenda, e comunicano la repulsione anche agli alomi della 
materia sensibile col mezzo dell' urto. Hanno dunque parti 
urtabili con gli alomi. Ma che cosa è la fluidità degli im- 
ponderabili? Non si sa rispondere: solo è certo che sareb- 
be una fluidità diversa da lutte le fluidità conosciule. » 

E più sotto conclude: 

« Dunque una giusta analisi della supposizione degli im- 
ponderabili li dimostra inetti all' uopo per cui furono imagi- 
nati, di supplire cioè alla inerzia degli alomi materiali, e 

(1) Veggasi Urove Eléctricité pag. 126. 
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risulta, che con quella supposizione non si fa che un circolo 
vizioso. Ma altre considerazioni particolari dimostrano vie 
più gli assurdi nei qnali s' incorre ammettendo gì* impon- 
derabili. » 

Esposte le quali stabilisce che : 

« In luogo di abbandonarsi a tali finzioni, le quali non 
possono che impedire i veri progressi della scicuza, si dee 
limitarsi a quanto i fenomeni presentano, scegliendo i più 
semplici e i più generali, e classificando i falli. In ciò solo 
può consistere il vero fondamento del sapere. » 

Dal che mi parrebbero dimostrale due cose: V una iden- 
tità di pensiero teorico del Fusinicri e del Grò ve del non 
doversi e non potersi ammettere gì' imponderabili, e l' altra 
.la priorità del Fusinieri neh' aver emesso un tale giudieio; 
dimostrate a confessione dello stesso Sig. Giove, che dichia- 
ra d' aver cercalo sempre di confutarne le ipotesi che li 
animelle. 

Dopo quanto sopra si è accennato, se il Grove domanda, 
come fa alla pag. 5. Introducilo» « Jusqu' à quel point 
mes opinions sur ces malières pouvcnt-elles prétendre à 
l'originalité? * quale ne sarà la risposta? 

Io non oso di darla assolutamente, avendola già data il 
Fusinien slesso uella Memoria sopra alcuni effetti meca- 
mici delle torrenti galvaniche {estratto dai Bimestri III. l v 
1845 degli Amali delle Scienze dei Regno Lombardo-Veneto ) 

Ecco le sue parole : 

«Nello slessn tomo IV. 1844) degli Archives ecc. de 
lÉletriciW del w#. De- la-Iti ve) n. 13 ho veduto che il sig 
Grove d' Inghilterra ( in uua memoria Quclqucs phénomcne* 
voltaiqucs, inserita ncW Elclrical Magaz. Ottobre 1843) è giun- 
to a dire: — Persuade comme je suis, que 1' élelricité n'esl 
pas un fluide spéeifique, ni deux fluides spécitìques, mai» 
une modificalion (peut è Ire un mode d' action ) de la ma- 
lière, et que toni phénomène éleclriqtic est un changeinent 
intermolcculaire, ecc. — Con che bellamente il Fisico in- 
glese s'è approprialo un principio leorico da me ripetuta- 
mente pubblicato nei suddetti Giornali : per esempio in quello 
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di Pavia 1825 pag. 458, 459; 1827, pag. 367 ; e negli Annali 
delle Scienze 1851, pag. 501, 37H; c 1833 pag. 156.» 

« Se non che il sig. Grove ha espressa la sua persua- 
sione in un modo molto indeterminato, ed io ho indicato il 
legame delle forze elettriche con quella forza repulsiva o 
di espansione da me scoperta, come sopra, nella materia 
attenuala. » 

• Su di che debho esser grato al dotto mio compatriota 
Dott. Giacomo Bologna, il quale spontaneamente, per puro 
sentimento di giustizia, nella Gazzetta di Venezia 19 Mag- 
gio 1845, ha rivendicalo in mio favore quel principio teo- 
rico, che tanti anni dopo il sig. Grove à dato come suo. » 

A compimento di questi pochi cenni aggiungerò questo 
ultimo riflesso. Uopo la fatta domanda il sig. Grove dice:* 
— Je laisse au lecteur à forrauler à cet cgard son jugement: 
elles se sont fortement imprimées dans mon esprit à une epo- 
que oùje m'occupais beaucoup de recherches experimentales; 
en les considerali! comme ensemble ou systcme, elles étaient 
neuves; je le croyais alors, et je le crois encore aujourd'hui. 
On m'a cité, plus lard, des passages d'ouvrages de divers au- 
teurs (e qui sta a vedersi se gli sieno stale citate le lunghe 
Memorie del Fusinieri) qui semblent expriraer plus ou moins 
le mémes idées sur le méme sujet, et quelques-uns de ces pas- 
sages remonlenl à une epoque assez éloignée. Essayer d'ana- 
lyser ces cilations et de défloir jusqu' à quel poiut j' ai élé 
devancé par d* autres, ce serait entamer une discussion, la 
quelle, probablemcnt, intéresserait peu le lecteur. (Il quale 
non abbia vermi interesse per uno di quegli autori, de' quali 
dice essergli stali citati dei passi o anche di quelli dei quali 
ignorasse le publicate memorie.) Ma soggiunge poi: J'aurai 
som, quelquefois, dans les cours de rei ouvrage* de bien fer 
les distinclions nccessaires à monlrer en quoi je diffère de mes 
devanciers, en quoi je sitis d' accard avec eux. — E perchè non 
lo à fatto pel Fusinieri neppure una volta?... Che lo igno- 
rasse?. . Non lo poteva, non lo doveva, anzi lo conosceva. 
E dunque? . . . Credo così di poter dire con tutta sicurezza 
che trascurò almeno di assumere nella questione uno, the 



vani lustri prima fu pubblico Propugnatore degli stessi 
principii, il quale propugnatore e poteva essere assunto, e 
si doveva assumerlo, e giovava : qualora per altro non si 
deva piuttosto conehiudere associarsi ai pensamenti del Fu- 
sinieri Quegli che oggi tiene il primo posto dc^li esperi- 
mentatori, il cui ingegno e giudizio va da tulli ammiralo. 
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